
SCUOLA DEL VERDE
Un progetto del Festival del Verde e del Paesaggio e del Museo Orto Botanico di Roma

Il giardino è la rappresentazione della nostra prima forma di stanzialità e radicamento.
È il riflesso di identità e visioni. 
È il luogo in cui provare la connessione e la collaborazione con la natura; comprendere il cambiamento climatico, 
la biodiversità e la sostenibilità; reinventare il futuro e sviluppare soluzioni.
Casa, città, pianeta, sono giardini da coltivare, curare e usare responsabilmente. 
 
« Che il giardino entri e non si arresti davanti alle porte! » Bernard Rudofsky

Orto Botanico di Roma                                                                                                                             info@scuoladelverde.it
Largo Cristina di Svezia 23 A                                               www.scuoladelverde.it/www.festivaldelverdeedelpaesaggio.it   
00165 Roma                                                                                                                     https://web.uniroma1.it/ortobotanico/
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PROGRAMMA AUTUNNO 2023

DISEGNO BOTANICO - corso
Venerdì dal 20 Ottobre al 24 Novembre|10.30 - 13.30 | € 250,00

ARREDARE CON LE PIANTE - corso 
Sabato dal 21 Ottobre al 11 Novembre I 10.30 alle 13.00 | € 220,00

 
GIARDINAGGIO FAI DA TE - corso

Domenica dal 22 Ottobre al 12 Novembre |11.00 - 13.00 | € 180,00
 

ORTO IN BALCONE - workshop
Sabato 30 Settembre I 10.30 alle 13.30 Domenica 1 Ottobre I 10.30 -16.30 | € 220,00

 
GIARDINO INGLESE - workshop

Sabato 4 Novembre I 10.30 alle 16.30 Domenica 5 Novembre I 10.30 -13.30 | € 220,00
 

GIARDINO MEDITERRANEO - workshop
Sabato 11 Novembre I 10.30 alle 16.30 Domenica 12 Novembre I 10.30 -13.30 | € 220,00

 
GIARDINI CON ORTENSIE - workshop

Sabato 18 Novembre I 10.30 alle 16.30 Domenica 19 Novembre I 10.30 -13.30 | € 220,00
 

GIARDINO TROPICALE - workshop
Sabato 18 Novembre I 10.30 alle 16.30 Domenica 19 Novembre I 10.30 -13.30 | € 220,00

 
GIARDINO GIAPPONESE- workshop

Sabato 25 Novembre I 10.30 alle 16.30 Domenica 26 Novembre I 10.30 -13.30 | € 220,00

I corsi si svogleranno presso il Museo Orto Botanico, Largo Cristina di Svezia 23 A
Al completamento di ogni corso verrà rilasciato un attestato di partecipazione della Scuola del Verde e dell’Orto Botanico di Roma



PROGRAMMA
Disegno con la matita per capire la struttura del fiore ed il suo portamento
Disegnare con le ombre: studio delle ombre per dare tridimensionalità al soggetto
Teoria del colore per comprendere come mescolare gli acquerelli ed ottenere le varie tonalità
Dipingere con acquerelli: scegliere pennelli per dipingere - preparazione dei colori - come fare velature di colore, 
il colore pieno, le sfumature. 

Durata: 6 lezioni di 3 ore l’una
Quando: 1 volta a settimana, 10.30 / 13.30 da Venerdì 20 Ottobre a Venerdì 24 Novembre
Con chi: Angela Maria Russo, illustratrice botanica
In quanti: Non meno di 8 e non più di 15
Quanto costa: € 250,00 iva compresa 

DISEGNO BOTANICO
Fiori ad acquerello

 
Il disegno botanico per gli amanti delle piante è sinonimo di meraviglia. Per gli steli legnosi, il ricciolo di una foglia, il modo 
in cui la luce del sole penetra nei petali dei fiori per rivelarne colori inaspettati. È lasciarsi catturare visivamente e intellettual-
mente dalla bellezza della natura in qualunque forma o momento essa si presenti. Quando sistemiamo i fiori in un vaso, 
quando passeggiamo sotto un albero maestoso in un giardino o raccogliamo i semi di un arbusto in via di estinzione. 
In un mondo sempre più virtuale rappresentare una pianta o parte di essa, offre la rara possibilità di ammirare, osservare 
e scoprire la natura e i complessi processi che la regolano. Instagram, tik tok, Facebook, blog e siti, offrono raffiche di foto, 
video, immagini perfette di fiori e piante impeccabili, trasformate e ritoccate da filtri che le rendono tanto irreali da allontanarci 
da quel mondo vegetale che ha sempre soddisfatto l’innato bisogno umano di trovare sicurezza. Rappresentare e riprodurre 
non solo la forma, il colore e le caratteristiche ma anche l’abitudine, i caratteri essenziali e i dettagli di una pianta per poi 
dipingerli ad acquerello, attrae e costringe a capire, a studiare e comprendere. Oggi l’acquerello botanico può non solo 
alimentare il desiderio di scoprire i segreti della natura, ma attirare l’attenzione su temi importanti quali la perdita di biodiversità, 
il cambiamento climatico, le strategie di adattamento delle piante. E ispirare una nuova sostenibilità.



PROGRAMMA
Arredare con le piante: definizioni e significati - il giardino casa - il genius loci - colori, texture, accostamenti e contrasti - lo stile.
Plant design: come trasformare un terrazzo (o balcone) in giardino - schermare il balcone con le piante - piante sempreverdi, piante 
caducifoglie - supporti per rampicanti - alberi in vaso da balcone.
Come scegliere le piante: piante da esterno resistenti al sole e al freddo - piante da pieno sole e vento - piante da ombra 
e mezz’ombra - fiori eduli e piante commestibili - erbe aromatiche, piante officinali - piante da frutto in vaso e ortaggi in vaso. 
Giardinaggio: come rinvasare una pianta e mettere a dimora – come fare un impianto di irrigazione – concimazioni e potature.

Durata: 4 lezioni di 2 ore e mezza l’una
Quando: 1 volta a settimana, 10.30 / 13.00 da Sabato 21 Ottobre a Sabato 11 Novembre 
Con chi: Riccardo Primitivo, plant designer, specializzato nei piccoli spazi e nella coltivazione di piante in vaso
In quanti: Non meno di 10 e non più di 25
Quanto costa: € 220,00 iva compresa

ARREDARE CON LE PIANTE
Creare un angolo verde

 
Questo corso è un ottimo modo per trasformare il balcone, il terrazzo o un piccolo giardino di città, in giardino da sogno. 
Posseduti da un profondo, tenace, perfino arcaico “desiderio dell’erba”, cerchiamo frutti da cogliere, profumi che stimolino la memoria, 
colori che ispirino pensieri positivi. Arredare con le piante vuol dire comprendere quale forma e anima dare al proprio angolo verde 
affinché si trasformi in un giardinocasa che crei una relazione significativa tra noi e il mondo naturale. Cosa bisogna tenere a mente?

           Stile – esposizione - vista e paesaggio - utilizzo - schermarsi dallo sguardo esterno - barriere verdi anti rumore e inquinamento 
            - desiderio di un orto giardino - colori e profumi – infine, naturalmente, le piante.

La progettazione e la disposizione delle piante da vaso è attitudine, cura, sostenibilità, desiderio profondo di trovare una connessione 
con la natura e sperimentare una vita felice in casa, perché la vita inizia a casa! Senza mai dimenticare che arredare con le piante 
riguarda il modo in cui si sceglie di essere su questo mondo, scegliere di coltivare in modo sostenibile e prendersi cura anche di suolo, 
insetti, uccelli, piccoli mammiferi e rettili. Un balcone o un terrazzo profumato, un vaso in una finestra, una sola pianta, un riflesso 
sull’acqua, una luce sulla terrazza. E si ha un giardino.



PROGRAMMA
Il suolo: i vari tipi di suolo - come correggere il ph del terreno - migliori terricci per piante in vaso - classificazione del terreno - le radici delle 
piante - classificazione dei concimi - quando concimare le piante - come si concima.
Imparare a mettere a dimora una pianta.
La riproduzione asessuata delle piante: talee legnose, talee semi legnose - talea erbacea - come fare una talea - come fare una margotta - 
divisione dei cespi.
La riproduzione sessuata delle piante: come è fatto un fiore - le parti del seme - come fare un semenzaio - semina in semenzaio 
I parassiti delle piante: quali sono e come combatterli - antiparassitario per piante - come prevenire i parassiti delle piante - question time 
sulle avversità delle piante
Come curare le piante: cosa sono le gemme delle piante - quali sono i rami fruttiferi di una pianta - tecniche di potatura - quando potare 
le piante - attrezzi per la potatura - quando si annaffiano le piante - irrigare le piante in vaso - stress idrico - cenni sull’ impianto d’irrigazio-
ne - quando concimare.

Durata: 4 lezioni di 2 ore l’una 
Quando: 1 volta a settimana, 11.00 / 13.00 da Domenica 22 Ottobre a Domenica 12 Novembre
Con chi: Elisabetta Sciò e Marco Stefanelli tecnici dell’Museo Orto Botanico
In quanti: Non meno di 10 e non più di 25
Quanto costa: € 180,00 iva compresa

GIARDINAGGIO FAI DA TE
Le basi del giardinaggio 

 
Il mondo dell’orticoltura per chi è solo all’inizio o pensa di avere il pollice nero può sembrare un luogo poco accogliente, pieno di nomi 
latini difficili da pronunciare, regole di coltivazione, cura e potatura complesse.
La paura costante di uccidere tutto per il mancato rispetto o la scarsa conoscenza delle regole codificate, può essere una barriera 
per gli aspiranti giardinieri che limita una delle esperienze più gratificanti, emozionanti e terapeutiche che si possano sperimentare nella 
vita. Da questa ispirazione nasce il corso di Giardinaggio fai da te con l’obiettivo di insegnare (anche con suggerimenti e trucchi) come 
creare un giardinocasa rilassante e accogliente, dove sperimentare senza paura ed entrare in contatto con la natura.
In questo corso ci sono piante da classificare, fotosintesi da studiare, suoli, terricci e ammendati da riconoscere, riproduzioni da compren-
dere, semenzai da curare, talee e margotte da preparare. Per imparare a conoscere da vicino il regno vegetale e i processi che lo rego-
lano. E ricorda, nel giardinaggio fai da te non ci sono errori, solo esperimenti. L’unico segreto del pollice verde è provare e riprovare.



PROGRAMMA
Visita guidata al Giardino dei Semplici dell’Orto Botanico di Roma.
L’orto giardino: storia e cultura.
Orto in città: orto invernale e orto estivo - orto in vaso e orto in giardino - come fare l’orto sul balcone.
Cosa coltivare in un orto sul balcone: piante aromatiche in vaso - piante officinali – fiori eduli - calendario della semina - 
piante invernali per orto in vaso.
Esercitazione pratica: come seminare e come trapiantare una pianta.    

Durata: 9 ore distribuite su 2 giorni
Quando: Sabato 30 Settembre 10.30 – 13.30 e Domenica 1 Ottobre 10.30 -16.30
Con chi: Federica Cane specializzata in terapia orticolturale e Cinzia Stella (www.stellavivaionaturale.it)
coltivatrice nel suo vivaio di piante da orto biologiche
In quanti: Non meno di 10 e non più di 25
Quanto costa: € 220,00 iva compresa

ORTO IN BALCONE
Coltivare un orto in vaso

 
Nell’orto si difende il proprio diritto alla semplicità, diceva Pia Pera. Anche i giardinieri con spazio limitato possono sperimentare il miracolo 
della vita con un piccolo raccolto. Coltivare fragole sul balcone, erbe aromatiche, piante officinali, fiori edibili, alberi da frutto in vaso 
nelle varietà nane, ortaggi ed insalate, è un modo economico e semplice per aggiungere sapore ai piatti, per ammirare il miracolo 
della creazione apprezzato da chiunque abbia anche solo un davanzale. Un orto sul balcone regala il senso di un abitare legato ai ritmi 
naturali della terra e agli affetti spontanei. Stimola a riflettere sulla relazione simbiotica che le città hanno con il cibo e sulla grande sfida 
di un futuro urbano sovrappopolato. Insegna la pazienza, la perseveranza e l’importanza dell’attesa. 
Connette con la natura. Educa ad uno stile di vita sano e sostenibile.



PROGRAMMA
Visita guidata alle piante da cottage garden dell’Orto Botanico di Roma.
Il cottage garden: storia e piante del classico giardino inglese - lo stile - il design - l’atmosfera - l’orto giardino - i fiori eduli - l’arredo. 
Creare un cottage garden in città: piante per un giardino all’inglese – come accostarle - tempo di fioritura - altezze - colori - consociazioni 
– cura e riproduzione delle piante.

Durata: 9 ore distribuite su 2 giorni 
Quando: Sabato 4 Novembre 10.30 – 16.30 e Domenica 5 Novembre | 10.30 -13.30
Con chi: Stefania Annucci, garden designer e titolare del vivaio Cottage Garden Beatrice
In quanti: Non meno di 10 e non più di 25
Quanto costa: € 220,00 iva compresa

GIARDINO INGLESE
Creare un cottage garden in città

 
Come si progetta un giardino inglese? Quali piante e fiori non dovrebbero mai mancare? Cosa mettere in estate, autunno, inverno, 
primavera ed estate?
Le mode vanno e vengono, ma il cottage garden non scompare mai, perché c’è qualcosa di profondamente radicato nell’amore 
per i giardini di campagna spettinati e romantici. È un genere senza tempo, affonda le sue radici nella memoria e viene reinventato 
da ogni generazione. Nato negli orti dei contadini dell’800 che coltivano ortaggi con qualche fiore sparso qua e là, ispirazione 
poi per la visione romantica del movimento Arts and Crafts dell’inizio del 20 secolo, è lo stile più adatto a chi sceglie l’allegra e vivace 
abbondanza rispetto alla teoria del design. La chiave dello stile dei giardini inglesi, e forse la ragione del loro fascino eterno, è la rilassata 
informalità: una spensieratezza, una miscela indulgente di un’ampia varietà di piante. Si adatta a qualsiasi giardino, di campagna 
o no, grande o piccolo. È alla portata di tutti, perfetto per chi ha poco spazio e tempo: basta un vaso o una fioriera per creare un piccolo 
angolo vittoriano. E soprattutto consente di esprimere la personalità, perché le regole da rispettare sono poche: tante piante, passione 
smisurata per i fiori e semplicità. Oggi abbraccia stagionalità, biodiversità e sostenibilità, presentandosi in una veste più ecologica 
e attenta al cambiamento climatico.



PROGRAMMA
Visita guidata alle piante mediterranee dell’Orto Botanico.
Come progettare un giardino mediterraneo: piante della macchia mediterranea - piante mediterranee in vaso e piante mediterranee 
da giardino - piante mediterranee sempreverdi - piante mediterranee a cespuglio - arbusti e fiori della macchia mediterranea – le forme 
delle foglie - come abbinare i colori dei fiori.
La cura del giardino mediterraneo: la corretta esposizione - substrato di coltivazione - drenaggio - vasi e fioriere - come e quando conci-
mare - periodo per mettere a dimora - come e quando innaffiare - potatura.

Durata: 9 ore distribuite su 2 giorni 
Quando: Sabato 11 novembre 10.30 – 16.30 e domenica 12 novembre|10.30 -13.30
Con chi: Giovanni e sua moglie Maria Rosaria, nel loro vivaio “La Ginestra”, coltivano 
essenze della macchia mediterranea che utilizzano anche nei giardini che creano
In quanti: Non meno di 15 e non più di 25
Quanto costa: € 220,00 iva compresa

GIARDINO MEDITERRANEO
Coltivare il cambiamento climatico

 
Come si fa un giardino mediterraneo? Di cosa ha bisogno?
Coltivare il cambiamento climatico significa coltivare paesaggi resilienti, lavorare con il mondo naturale, creare ecosistemi per umani 
e non umani ma soprattutto superare rappresentazioni estetiche e pratiche di giardinaggio tradizionali.
Il giardino mediterraneo, fortemente stagionale con una profonda alternanza tra periodo delle fioriture e di dormienza e una grande 
capacità di sopravvivenza, sembra essere il paesaggio del futuro. Quando il clima è secco e caldo, le piante a fogliame persistente 
vanno a riposo e limitano le perdite d’acqua riducendo così la crescita che invece riprende in autunno e si prolunga in inverno e primave-
ra. È un giardino lontano dal decoro verdeggiante e fiorito ma, come sostiene Olivier Filippi, «apre una prospettiva nuova, differente 
ma assai interessante, come un passaggio dalla pittura verso la scultura, con un’alternanza continua fra vuoti e pieni, fra zone aperte 
e chiuse». Nei colori e nelle texture di foglie e fiori, nel loro movimento al vento, nei profumi e negli odori, il giardino mediterraneo libera 
tutto il suo fascino, proponendo una completa esperienza multisensoriale. È poi un’inesauribile fonte di ricchezza per tutti i viventi: 
le piante della macchia mediterranea nutrono animali, uccelli, insetti e impollinatori, conquistando la corona della sostenibilità e dell’ecologia.



PROGRAMMA
Visita guidata alla collezione di ortensie dell’Orto Botanico di Roma.
Giardini con ortensie: stili, ispirazioni, design - forme, dimensioni colori e fioriture - consociazioni, accostamenti
Come coltivare le ortensie: ortensia in vaso ortensia in piena terra - dove piantare le ortensie - terreno per le ortensie - periodo di fioritura 
dell’ortensia.
Varietà di ortensie: nane, striscianti, rampicanti, arbustive.
Come prendersi cura delle ortensie: riproduzione, potatura, innaffiamento, concimazione.

Durata: 9 ore distribuite su 2 giorni 
Quando: Sabato 18 Novembre 10.30 – 16.30 e Domenica 19 Novembre | 10.30 -13.30
Con chi: Mauro e Daniele Di Sorte, nel loro vivaio “Tara”, coltivano ortensie che utilizzano anche nei giardini che creano
In quanti: Non meno di 10 e non più di 25
Quanto costa: € 220,00 iva compresa

GIARDINI CON ORTENSIE
Come coltivare le ortensie

 
Facili da coltivare, affidabili, architettoniche, meravigliose nei giardini, perfette nei vasi con fioriture prolungate. 
I giardini di ortensie sono perfetti per case di città, mare e campagna. Considerate per lungo tempo piante della nonna, in un’estate 
fresca, le ortensie danno il meglio di sé. La adorano. Al contrario se è troppo caldo o secco alla radice, sanno subito come avvertirti. 
I loro sguardi avvizziti carichi di rimprovero ti costringono ad una pesante inzuppata, ma la mattina dopo, saranno raggianti ancora 
una volta. Nate 23 milioni di anni fa – come racconta la specie fossile Hydrangea alaskana recuperata da una sezione di roccia del perio-
do Paleogene – arrivarono in Europa verso la fine del settecento quando naturalisti e cacciatori di piante riportarono pochi esemplari 
al ritorno da un viaggio in Asia. Da allora hanno sempre rallegrato i giardini dell’emisfero settentrionale caratterizzati da un clima 
più fresco e umido. I fiori, o meglio le spettacolari infiorescenze, sono uno degli incantesimi delle ortensie, che continuano ad essere 
seducenti per mesi e quando alla fine si esauriscono, lo fanno con grazia. Possono quindi essere lasciati sulla pianta e raccolti al momento 
della potatura per ammirarli per molti altri mesi in un bel vaso in casa.



PROGRAMMA
Visita guidata alla Serra Tropicale dell’Orto Botanico di Roma - moltiplicazione delle piante - il terriccio - acclimatazione delle piante 
tropicali in casa e in giardino.
Progettazione di un giardino tropicale: cambiamento climatico e giardino - piante esotiche e piante mediterranee, da giardino, terrazza, 
casa - consociazioni e accostamenti – riconoscimento e cura delle patologie più diffuse – acqua e nutrimento.

Durata: 9 ore distribuite su 2 giorni 
Quando: Sabato 18 Novembre 10.30 – 16.30 e Domenica 19 Novembre | 10.30 -13.30
Con chi: Danilo Bitetti, garden designer ed esperto di giardini tropicali, Fabrizio Cipriani, responsabile della serra tropicale dell’Orto 
Botanico, Luca Recchiuti proprietario del vivaio “Le Muse”
In quanti: Non meno di 10 e non più di 25
Quanto costa: € 220,00 iva compresa

GIARDINO TROPICALE 
Creare un angolo verde dentro e fuori

 
Fogliame lucido, aspetto architettonico, fascino straordinario, il giardino tropicale è spesso associato a palme imponenti, felci arboree, 
alocasie e monstere che hanno in questi ultimi anni raggiunto lo status di culto tra i coltivatori accaniti, molti dei quali nuovi all’orticoltura.
Ma lo stile urban jungle è molto di più dei feed patinati dei plant influencer di Instagram di tutto il mondo. È fare giardinaggio e riguarda 
la natura e la sperimentazione.
E allora introduciamo la gioia di fiori delicati, piante comuni e convenienti, rilassate belle e resistenti, piante tropicali per un giardino casa 
in cui trovare sempre rifugio e vivere meglio perché avere un assaggio di luoghi lontani ci sono tante piante che, se scelte con saggezza, 
possono trasformare la casa, il giardino, il balcone e la terrazza, in una porzione di giungla verdeggiante.
Sono piante capaci di dare forma ai luoghi che esistono nel nostro immaginario e che richiamano alla memoria la passione per le forme 
culturali dell’altrove iniziata ai tempi dei cacciatori e collezionisti di rarità botaniche.
Non solo grandi vasi di fogliame maestoso o piccoli contenitori cool con piantine in mostra. La Natura regala piante versatili, resistenti 
al freddo, con fioriture insolite, eleganti, ricche di sfumature, con foglie pelose, o fusti legnosi ricadenti, che sanno regalare la sensazione 
della vegetazione della vera foresta pluviale tropicale.



PROGRAMMA
Visita al Giardino giapponese dell’Orto Botanico: storia – stili – il giardino giapponese contemporaneo.
Progettare il giardino giapponese: atmosfere – colori – stagioni – fioriture - volumi – abbinamenti – le piante da vaso e da piena terra. 
Cura del giardino giapponese: potatura – acqua -patologie.

Durata: 9 ore distribuite su 2 giorni 
Quando: Sabato 25 Novembre 10.30 – 16.30 e Domenica 26 Novembre | 10.30 -13.30
Con chi: Paco Donato, responsabile del giardino giapponese dell’Orto Botanico 
e Philippe Smets che coltiva collezioni di aceri e di bambù nel suo vivaio “Elemento Bambù”
In quanti: Non meno di 10 e non più di 25
Quanto costa: € 220,00 iva compresa

GIARDINI GIAPPPONESI
Creare un giardino zen

 
Come trasformare uno spazio esterno piccolo (o grande) in un rifugio che regala pace e quiete contemplativa?
Creare un giardino giapponese può essere un compito arduo, perché richiede una profonda comprensione di ciò che è, in sostanza, 
una forma d’arte. I tradizionali giardini giapponesi rendono omaggio alla storia della filosofia, della cultura e dell’estetica della nazione. 
Spesso caratterizzati da materiali naturali, forme organiche, una semplice tavolozza di verdi tranquilli, rocce, ghiaia e acqua con sentieri 
tortuosi e spazi appartati dove sedersi in silenzio, sono luoghi di calma e contemplazione.
Una fuga dallo stress della vita moderna. Solitamente sono destinati alla riflessione o alla passeggiata, hanno piante originarie del Giappo-
ne (pini neri e rossi o aceri, muschio, camelie e tassi) e molto spazio aperto intorno per richiamare il concetto di yohaku no bi la bellezza 
del bianco e dello spazio vuoto. I giardini giapponesi attingono alle filosofie buddiste, shintoiste e taoiste e abbracciano il wabi sabi, con-
cetto che riassume la visione del mondo incentrata sull’accettazione della caducità e dell’imperfezione. Piante e materiali possono invec-
chiare con grazia, conferendo a ogni giardino il proprio ambiente unico e organico.
Quali regole dunque seguire per creare giardini giapponesi?


